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Lasalute in laguna
sul lettinodelmedico
Elena Viotto

NOSTRO SERVIZIO

MARANO - Il sito di interes-
se nazionale della Laguna di
Marano e Grado è finito al
centro di un programma stra-
tegico nazionale «ambiente e
salute», finanziato dal Mini-
stero della Salute e coordina-
to dall'Istituto superiore di
sanità. L'esito dello studio sul
Sin friulano, analizzato insie-
me ad altri 44 dei 57 siti
compresi nel programma na-
zionale di bonifica coinciden-
ti con i maggiori agglomerati
industriali, durato tre anni,
dal 2007 al dicembre 2010, è
stato pubblicato in un report
sul sito di epidemiologia e

prevenzione.
Un capitolo dello studio
epidemiologico è riservato
proprio al Sin «Laguna di
Grado e Marano», costituito
da 6 Comuni, con una popola-
zione di 30.496 abitanti calco-
lati sul censimento 2001, do-
ve sussiste la presenza di uno
stabilimento per la produzio-
ne di cellulosa e un'area por-
tuale.
«Per le cause di morte per
le quali vi è a priori un'eviden-
za sufficiente o limitata di
associazione con le fonti di
esposizioni ambientali del
Sin (impianti chimici e area
portuale), si osserva un ecces-
so di rischio per il tumore
nello stomaco negli uomini e

nelle donne - si legge nel
report -. Nonostante la lette-
ratura scientifica identifichi
nel tipo di dieta il principale
fattore di rischio per il tumo-
re dello stomaco, l'eccesso
osservato negli uomini può
essere ricondotto a fattori
ambientali (l'assorbimento
gastroenterico come princi-
pale via di esposizione a
piombo e cadmio e a nitrati
presenti nel bacino scolante
della laguna) e occupaziona-
li, vista l'associazione positi-
va rilevata tra tumore dello
stomaco ed esposizione pro-
fessionale a piombo e cromo
esavalente».
Il report stesso, però, preci-
sa che sarebbe necessario
effettuare degli studi che pos-
sano «scindere la componen-
te ambientale da quella occu-
pazionale», per chiarire l'esat-
ta correlazione. Un altro stu-
dio, compiuto dall'istituto di
igiene ed epidemiologia
dell'ateneo udinese sull'espo-
sizione a mercurio di 243
coppie di madri-neonati resi-
denti nella laguna, aveva por-
tato risultati rassicuranti.
I livelli di tossicità da mer-
curio non sono stati superati
in nessun caso, né nellemam-
me né nei bambini, anche se
l'indagine ha chiarito una cor-
relazione tra il livello di mer-
curio nell'organismo e il con-
sumodi pesce fresco, in parti-
colare quello predatore e di
dimensioni maggiori, come
anguille, orate, branzini e
code di rospo.
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